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Le imbarazzate spiegazioni nerazzurre non convincono nessuno 
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Baby-scandalo: l'Inter cerca scuse 
Più che 

campioni 
creano piccoli 

«mostri» 
Per ragioni di lavoro nono stato qualche volta a Mi 

lancilo, il celebre «college» calcistico del Milan, e ciò 
che mi ha colpito è stata l'espressione di tanti ragaz­
zini che là si allenano. Avevano facce da trentenni 
che si avviano a lavorare in banca o in officina, non 
quelle di adolescenti che hanno la possibilità di diver­
tirsi con lo sport preferito. Sut loro volti si era già 
distesa la grigia patina dell'abitudine, dell'impegno pro­
fessionale. 

Ho rivisto quelle facce pensando alla umiliante sto­
ria del ragazzino dell'Inter costretto a mentire sulla 
tua identità per farlo partecipare al « Mundiahto» per 
calciatori inferiori ai 14 anni che la squadra nerazzurra 
ha vinto qualche giorno fa vi Argentina, anche grazie 
nt sette gol che il ragazzino h-a segnato sotto mentite 
spoglie. 

Una predica ipocrita 
Ho pensato a quelle facce e a questa sconfortante 

vicenda come segni di un processo che trasforma ragaz­
zini in « mostri » e, pur con i dubbi che devono accom­
pagnare l'opinione di chi non è addetto ai lavori, mi 
sono chiesto se ha un senso, e quale, impegnare questi 
adolescenti in un torneo come il « Afundiahio ». Se 
ha un senso, e quale, averli sottoposti (sia pure con 
il sostegno di un insegnante) ad una così lontana e 
lunga trasferta, averli caricati di una cosi pesante 
responsabilità in un'età in cui, secondo il mio modesto 
parere, il calcio dovrebbe ancora essere divertimento. 
Se ha un senso, e quale, averli trasformati, a 14 anni, 
in piccoli eroi: accoglienze all'aeroporto, premiazioni 
al Meazza, invito alla « Domenica sportiva ». Devo dire 
sinceramente che gli inviti a questi ragazzi a consi­
derarli solo studenti di terza media che hanno vissuto 
una favola bella, pronti a rientrare nei ranghi scola­
stici mi sono sembrati ipocriti. ! fatti sono più per­
suasivi di qualsiasi predica. 

Ho chiesto un giorno a Giat Radice, che di calcio 
se ne intende, se un professionista conserva ancora, e 
in che misura, il piacere di giocare o se quello che 
è iniziato come un piacere non diventi solo l'impegno 
che richiede un mestiere, sia pure di tipo particolare. 
Certo, rispose Radice, la componente professionistica 
pesa molto, e non solo nel calcio. Un conto, ad esem­
pio, è volare per il piacere di farlo, un altro fare ti 
pilota suoli aerei di linea, disse. E' quanto accade ai 
ragazzi proiettati tn una dimensione che non è la loro. 

Corso: ecco il «segreto» 
Mariolino Corso, un altro che sa cos'è il calcio, e 

lo insegna ai ragazzi del Napoli, ha detto, proprio dopo 
il trionfo dell'Inter-baby in Argentina: « I ragazzi sono 
ottimi calciatori a quattordici anni. Invece di conti­
nuare a giocare per divertirsi acquistano la mentalità 
della prima squadra. La loro fantasia deve dilatarsi, 
invece viene soffocata». Ancora: «E* assurdo assegnare 
compiti tattici ad un ragazzo. No. lasciamo che vada 
in campo e giochi in assoluta libertà. Non mettiamo 
radici ai puledri, ecco il segreto ». 

Ci si lamenta che oggi in Italia ti livello tecnico 
del calcio sia scaduto: c'è un sacco di gente che non 
sa fare uno «stop» (anche nazionali), si è persa la 
capacità di «dribblare». Eppure oggi tanti ragazzi han­
no la posstbtlità di giocare su campi veri, con porte 
vere, con scarpe con i bulloni, con buoni palloni sotto 
la guida di istruttori. Non capita loro come succedeva 
a noi tanti anni fa di giocare a piedi nudi sulla sab­
bia e di considerare una conquista avere un paio di 
scarpe qualunque ai piedi e sentire sotto i medesimi 
il terreno solido Eppure si gioca male. E il motivo 
principale lo indica chiaramente Marwlino Corso: più 
che a «stoppare» e a « dribblare», più che a «inven­
tare» si insegna a a marcare», a svolgere ciecamente 
rigidi compiti tattici. Dice infatti Corso: «Chi ha fan­
tasia è un giocatore, chi gioca divertendosi diventa 
un campione. Se insegnano solo come si marca, come 
si picchia, come si ostacola l'avversano, come si fa l'ala 
tornante è finita. Abbiamo un caJciatore di serie A 
In miniatura, ma non porteremo mai quel ragazzo in 
gene A ». 

Ecco: ripensando a quelle facce di ragazzi a Mila-
nello, alla storta del ragazzo Pellegrini che diventa 
Ottolenghi per poter giocare in un torneo mondiale, a 
questi adolescenti che a 14 anni sono già consacrati 
«campioni », credo si posta dire che i mali, non solo 
tecnici, del nostro calcio stiano principalmente in que­
ste «stragi di talenti» compiute in nome del «supe­
riore interesse » dei club e della patria calcistica 

Si diseducano i ragazzini non solo insegnando loro 
a fare i furbi, a fare, letteralmente, carte false pur 
di vincere, ma cnc'ir soffocando sistematicamente la 
fantasìa, il piacere del aioco per farne griaie pedine 
di una grand" partita a scacchi giocata da presunti 
« manhi » ingrnvnnnai più o "meno oliat' di un mec-
cnnrsrno che prcì'ir* no^hissimi campioni, non molti 
uomini e, purtroppo, tantissimi «mostri» 

Ennio Elena 

(Ma ora la Federcalcio 
apre una sua inchiesta) 
Varie conferenze stampa ieri a Milano - « Esibito » Massimo Pel­
legrini il goleador che ha giocato a Baires sotto falso nome 
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MILANO — Per l'Inter quella di 
ieri e stata una giornata storica. 
Nella sede di Foro Buonaparte e 
stato un continuo succedersi di 
conferenze stampa, con Mazzola, 
Mereghetti e Fiori assediati da 
giornalisti, fotografi, operatori del­
la televisione. Sui tavoli i giorna­
li con i titoloni sullo K scandalo » 
del Mundialiio baby, la stona del 
ragazzo ai Frascati, il goleador 
costretto a figurare con un nome 
non suo, quello del compagno di 
squadra Massimo Ottolenghi di 
Limbiate che invece in Argentina 
nco c'è mai stato. Qualcuno ha 
scomodato un vecchio «giallo» 
del primo dopoguerra, la storia di 
Bruneri e Canella. 

Le notizie della giornata sono le­
gate alle dichiarazioni dei dirigen­
ti nerazzurri per spiegare quanto 
è successo, per far apparire queir 
imbroglio il meno grave possibile, 
mentre la Federcalcio ha preso la 
decisione di incaricare l'Ufficio in­
chieste di accertare la posizione 
dell'Inter. Tra quindici giorni a-
vremo il verdetto. 

In fin dei conti è stata ancora 
una giornata giocata sulla testa di 
due ragazzi coinvolti, per una de­
cisione presa da dirigenti che a-
vevano pensato probabilmente di 
essere « più furbi », in un ignobi­
le pasticciaccio. E desta stupore 
il fatto che ancora Ieri il ragaz­
zo al centro dello « scandalo » sia 
stato presentato ai giornalisti co­
me un oggetto e messo nelle con­
dizioni di dover dichiarare che se 

bugie aveva detto pensava di fare 
con quelle il bene della squadra. 

Le dichiarazioni dei dirigenti in­
teristi, dato per scontato che «un 

errore è stato commesso » hanno 
puntato a sminuire le responsabi­
lità aggrappandosi al fatto che nei 
tornei giovanili è assai frequente 
che vengano schierati ragu&ii fuo­
ri età. 

* Anche In Argentina era cosi — 
dice Mario Fiore responsabile del 
settore giovanile —. Quando abbia­
mo visto la foto delle squadre am­
messe ci slamo resi conti che vi 
erano del partecipanti di molto 
fuori età. Abbiamo telefonato alla 
segreteria del RI ver Piate, società 
organizzatrice, e ci hanno rispo­
sto che come al solito era possi­
bile avere dei fuori quota. Per 
questo abbiamo aggiunto all'elen­
co di 16 nomi, già Inviato, anche 
Massimo Pellegrini per il quale ab­
biamo pagato poi il biglietto ». 

Ma questo non scagiona certo i 
responsabili della trasferta, non 
spiega il giochetto del cambio di 
nome. Anche in quella lista di 16 
nomi già c'era un imbroglio: Ales­
sandro Bollini non è nato nel '67 
come " dichiarato non solo in Ar­
gentina ma anche in Italia, ben­
sì nel '66. Un trucco già predi­
sposto. quindi, prima che si sapesse 
la composizione delle r,ltre squa­
dre. Poi è scattata l'operazione Ot-
tolenghi-Pellegrini. 

Tutta la verità, ieri non è stata 
detta. Forse su chi abbia organiz­
zato la cosa sarà l'inchiesta fede­
rale a fare luce, almeno speriamo. 
Forse sarà Sandro Mazzola a pu­
nire il suo dipendente che cosi 
facendo ha finito con il far fare 
una bruttissima figura a tutta la 
società nerazzurra trascinata sul 
banco degli accusati davanti all' 
opinione pubblica con l'accusa di 

aver rubato sul peso. Evidentemen­
te chi ha diretto l'operazione pen­
sava di aver organizzato bene le 
cose e che gli stratagemmi pre­
disposti avrebbero funzionato. Co­
si da una colpa lieve, quella di 
aver portato in Argentina due ra-
gazzi dì qualche mese più vecchi, 
si è passati all'imbroglio, alla pa­
stetta dei nomi sostituiti, delle pri­
me smentite nella giornata di mar-
tedi («sono solo barzellette») 
dell'aggrovigliarsi di successive 
spiegazioni e contro-spiegazioni. 

Cosa diranno in Argentina? Ieri 
pomeriggio Mazzola ha riferito di 
una telefonata con la segreteria 
del River Piate che ha reso note 
le parole di Aragon Cabrerà orga­
nizzatore del torneo: e La nostra 
iniziativa non era vincolata ai re­
golamenti Uefa perché più che al­
tro era un raduno di squadre con 
ragazzi di tutte le parti del mondo 
con un carattere più che altro di 
occasione per fraternizzare* avreb­
be detto l'argentino, per cui ca­
drebbe la regola dei 14 anni, cosa 
che lascerebbe il risultato sportivo 
immutato. All'Inter hanno sorriso. 
pensando che tutto, in fin dei 
conti, era passato. Ma. noi credia­
mo. non può essere così, visto che 
l'imbroglio era stato organizzato, 
attuato e corperto con un piano 
ben preciso che. guarda caso, aveva 
fatto anche sparire Massimo Pelle­
grini al rientro in Italia, negando­
gli il trionfo a San Siro. 
L'auspicio è che chi ha sbagliato 

sia colpito soprattutto perche re­
sponsabile di quei settori giovanili 
dai quali dovrebbe nascere il calcio 
pulito del futuro. Infatti l'aspetto 

più grave è che tutta questa triste 
vicenda ha travolto due ragazzi che 
giocano al calcio e che avevano 
il diritto di continuare la loro vita 
sollecitati solo da insegnamenti po­
sitivi. Massimo Pellegrini è finito 
sui giornali non per i gol fatti ma 
per un nome non suo che gli è sta­
to imposto. Non solo. Ma ieri ha 
fatto la figura del bugiardo per 
scelta. Già votato alla ragion di 
stato a 15 anni. 
Poi c'è stato Massimo Ottolenghi, 

già amareggiato per essere rimasto 
a casa, che ha vissuto ore dram­
matiche. inseguito dalla stampa, in­
dicato a dito dai compagni di scuo­
la e dagli amici. Se è vero che non 
siamo di fronte ad un crimine, si 
è avuta però lo conferma di quan­
ta diffusione abbia nel mondo del 
calcio la logica della sostanziale im­
punità che nasce in ambienti dove 
si pensa che tutto, in fin dei conti. 
sia lecito. 

Gianni Piva 
• Nelle foto in alto: MAZZO­
LA con il cannoniere del « Mun-
dialito under 14 > MASSIMO PEL­
LEGRINI (a destra) e la forma­
zione dell'I nter-baby vittoriosa nel 
« Mundialito-baby » (a sinistra). 
Quest'ultima foto, pubblicata dal 
Guerrin Sportivo quando la scan­
dalo non era ancora scoppiato, è 
destinata a passare alla storia 
calcistica: il secondo giocatore da 
sinistra fra gli accosciati indica­
to come il milanese MASSIMO 
OTTOLENGHI è in realtà il fra-
icatano MASSIMO PELLEGRINI. 

A Frascati era già un «segreto di Pulcinella» 
Con tanta gente « informata » era inevitabile che la verità venisse a galla - La mamma di Massimo e i pae­
sani schierati dalla parte dell'Inter: «Gl i altri hanno fatto giocare pure i padri di famigl ia», dicono 

FRASCATI — Diciamo la 
venta, questo di Massimo 
Pellegrini alias Ottolenghi, 
almeno qui a Frascati, era il 
segreto di pulcinella, uno di 
quei « misteri all'italiana » 
sussurrato a mezza bocca da 
tutti. La conferma la si ot 
tiene subito, appena si arriva 
qui a Cocciano — una piccola 
frazione della cittadina lazia­
le dove da un paio d'anni so­
no sorte alcune palazzine di 
ediliza economica — e si met 
te il naso nei classico « Bar 
dello Sport ». 

Qui a Cocciano in questi 
giorni i giornalisti hanno im­
parato a riconoscerli al volo: 
ti guardano di sottecchi men­
tre prendi il caffè e aspetta­
no con aria persino un po' 
ironica la prima fatidica do­
manda (« Sapete per caso do­
ve abita la famiglia Pellegri­
ni? »). Poi si fa amicizia in 

fretta: il proprietario. Giu­
seppe Grossi, ti presenta 
qualche avventore. come 
Memmo detto « er De Rica » 
(che sta per «pelato»), ro­
manista verace, e poi Carlo 
Mascherucci. per anni com­
pagno di scuola di Massimo, 
e Andrea Sordini, che fece il 
provino all'Inter assieme a 
lui. ma fu scartato. 

C'è un po' un'aria di lutto. 
perché questo trofeo dell'In­
ter era considerato una glo­
ria del paese e ora c'è paura 
che gli venga ritirato. La qual 
cosa verrebbe considerata una 
ingiustizia bella e buona. 
« Va be' — dicono — l'Inter 
ha barato, ma le altre squa­
dre? a gioca 'sto torneo c'han-
no mandato pure li padri de 
famiglia. Che, dovevamo esse 
gli unici fessi? » (notare 1" 
uso della prima persona plu­
rale. come se parlasse San­

dro Mazzola...1. 
In casa Pellegrini — un 

appartamento m una delle 
suddette case popolari — la 
signora Luisa, la mamma, la 
pensa allo stesso modo. 
« Quando andai a prendere 
Massimo a Fiumicino — rac­
conta — mi disse di aver 
giocato contro ragazzi molto 
più grandi di luu C'era gente 
con una barba fitta, da di­
ciottenne. Le pare giusto but­
tare la croce addosso all'In­
ter perché ha fatto giocare 
un ragazzo di appena qual­
che mese più grande del le­
cito'' » 

La signora Luisa è in casa 
con gli altri tre figli. Gian 
Luca (10 anni), che gioca nei 
pulcini della Lupa Frascati, 
Loredana (2 anni e mezzo) 
e Paolo (17 anni), che fa il 
tornitore perché non gli an­
dava più di studiare. Il pa­

dre. signor Mano, è partito 
l'altra mattina per Milano in­
sieme a Massimo prima che 
il « pasticciaccio » diventasse 
clamoroso. 

La signora Luisa è un po' 
arrabbiata con qualche gior­
nale: a Hanno scritto che V 
Inter mi aveva detto di star 
zitta. Invece il signor Della 
Giovanna (un dirigente ne­
razzurro - ndr) mi ha solo 
detto di dire ai giornalisti 
che, si. Massimo è stato in 
Argentina e ha giocato, ma 
per il resto di rivolgersi alla 
società ». Questo, ovviamente 
dopo che !a « bomba a era 
scoppiata. 

Ma lei prima cosa sapeva? 
— incalziamo noi. 

«Noi sapevamo che Massi­
mo era in Argentina, ma so­
lo per un viaggio premio Mt 
telefonò il 17. prima che mi­
niasse il torneo, ma non potè 

dirmi se giocava, perché cad­
de la linea quasi subito e 
non lo risentii più fino al 
rientro ». 

Al bar. invece. 1 bene in­
formati giurano che sapevano 
tutto già da dopo la seconda 
partita e per questo — co­
me conferma la mamma — 
hanno accolto Massimo da 
trionfatore, anche se 1 fe­
steggiamenti non si sono po­
tuti fare troppo in grande 
per non dare nell'occhio. 

Adesso la preoccupazione di 
tutti è che la carriera di 
Massimo non abbia a soffri­
re della brutta vicenda, a ET 
proprio forte, un campionci-
no ». ci hanno detto in molti. 

Insomma, adesso che la 
frittata è fatta, tutta, Frasca­
ti si augura che Massimo 
non debba.» esserne l'uovo. 

Fabio de Felici 

Stenmark «gigante» a Voss, terzo Noeckler 

Pista pericolosa a 
Maribor: le donne 
non gareggiano 

Poca neve e sassi • In Norvegia il campionissimo 
svedese ha praticamente vinto la Coppa del Mondo 

MARIBOR (Jugoslavia) — 
Niente slalom speciale nella 
stazione jugoslava di Mari­
bor. Dopo l'arduo « gigante » 
di martedì, disputato al li­
mite della regolarità e vin­
to nettamente dalla svizzera 
Maria Teresa Nadig (ormai 
praticamente vincitrice della 
Coppa del Mondo, ieri le ra­
gazze si sono ribellate P han 
no rifiutato di sciare sui 
sassi. Prima la giuria aveva 
autorizzato la gara ma in se­
guito. dopo la ferma presa 
di posizione delle atlete. ha 
riveduto la propria decisione 
annullando la gara che ver 
rà probabilmente recuperata 
sulle nevi di Furano. Giap 
pone. Il tracciato dello sla­
lom gigante era stato dise­
gnato nell'ultimo tratto del­
lo slalom gigante C'era pò 
chissima neve ed era franca­
mente impossibile utilizzarlo 
per una prova di Coppa del 
Mondo. 

• « • 
VOSS (Norvegia) — Inge-
mar Stenmark. imbottito di 
antibiotici, ha sconfitto l'in­
fluenza e gì! avversari vin­
cendo il quinto slalom gigan­
te della stagione. Il grande 
svedese ha praticamente vin­
to anche la Coppa del Mon­
do visto che l'avversario 
americano Phil Mahre non 
sa far meglio che piazzarsi 
attorno al sesto posto. 

Buone notizie per gli az­
zurri: Bruno Noeckler è fi­
nalmente riuscito a salire 
sul podio conquistando 'in 
pregevole terzo posto. Noe­
ckler è riuscito a invertire 
la tendenza risalendo ai ter­
zo posto dopo che era quar­
to al termine della prima 
manche. Di solito gli capita­
va di perdere qualche posi­
zione e di peggiorare nella 
seconda discesa il responso 
della prima. Ottima anche la 
gara di Alex Giorgi che si è 
piazzato al settimo posto do­
po essere stato undicesimo 
nella prima manche. 

Stenmark ha vinto senza 
lasciare scampo agli avver­
sari. Il campionissimo svede­
se ha infatti distanziato l'ot­
timo sovietico Aleksandr Zhi-
rov di un secondo e 49 cen­
tesimi e Bruno Noeckler di 
quasi due secondi. Gli scan­
dinavi hanno confermato i 
grandi progressi di queste ul­
time stagioni piazzando tre 
atleti tra i primi quindici. 

L'ordine d'arrivo 
1) Ingemar Sttntntrk (Sve) 

S '08 -60 : 2 ) Zhlrov (Urss) 3 '10" 
• 09 ; 3) NOEKLER ( I ta) 3"11" 
• 42: 4 ) Gespoi (Svi) 3 ' 1 V 7 0 ! 
5) Halsnea (Nor) 3 '12"08: 6 ) 
Mahre (Urss) 3 ' 1 2 " 2 1 ; 7 ) GIOR­
GI ( I ta) 3 '12"63: 8 ) (Minar 
(Aus) 3*12"82; 9 ) Spiesi (Au») 
3 '12"84; 10) Luelhy (Svi) 3 ' 13" 
a 13. 

La classifica di Coppa 
1) Ingemar Stenmark punti 260 | 

2 ) Phil Mahre (Usa) 192: 3) Pa­
ter Muelter (Svi) 140: 4 ) Stava 
Mahre (Usa) 106: 5 ) Steve Pod-
borski (Can). Marti Weirather 
(Aut) • Christian Orlatnsky (Aut) 
105: 8 ) Bofan Krtzaj (Jug) 104j 
9 ) Andy Wemel (Lia) 98 ; 10 ) 
Aleksandr Zhirov (Urta) 97; 13) 
Bruno Noeckler 74. 21) Herbert 
Plank 4 9 . 28) Paolo Oe Chiesa • 
Piero Gres 40: 35) Siegfried 
Kerschbaumer 3 1 . 

Liverpool-West Ham 
finale di lega inglese 
LONDRA — LiverpOO» a West 
Ham si sono qualificati per la fi­
nal* della Coppa della Lega ingle­
se. I campioni d'Inghilterra, che 
stanno attraversando un momento 
poco felice in campionato, hanno 
pareggiato per 1-1 con il Man­
chester City (all'andata avevano 
vinte por 1-0); il West Ham ha 
battuto il Conventry per 2-0 (all ' 
andata aveva pano par 2 - 1 ) . 

BASKET 

La Scavolini batte 

il Biily 

La Squibb vince 

a Varese 
Crosti risultati nel secondo tur­

no della • late Intermadla > dal 
campionato di basket di seria A 
giocata ieri. Splendido riscatto del­
la Squibb che — dopo aver perso 
domenica sul campo colabrodo di 
Gorilla — e andata a vincere sul 
campo terribile della Turisanda per 
69-63. Da segnalare anche il succes­
so della Scavolini sul Billy a Mi­
lano (77-60) che manda I pesa­
resi al secondo posto a pari punti 
proprio con gli uomini di Paterson. 
Infine la Sinudyne ha battuto In 
casa una Ferrarelle priva di Bruna-
monti per 101-87. 

In A-2 successo della Carrero 
sulla Superga (88 -87 ) . Ecco risul­
tati a classifiche: 

A / 1 — Bancoroma-Antoninl 97-
76 (giocata ieri ) ; Grimaldi-Pinti-
nox 79-78; Billy-Scavolini 60-77; 
Recoaro-leB 103-80; Hurlingham-
Tai Ginseng 78-76; Turisanda-
Squibb 63-69; Sinudyne-Ferrarella 
101-87. 

CLASSIFICA — Turisanda 46; 
Billy e Scavolini 40: Squibb 38: 
Grimaldi 36; Ferrarelle a Recoaro 
24; Pintinox, leB e Bancoroma 22; 
Hurlingham 20; Antonini a Tal 
Ginseng 12. 

A /2 — Carrera-Superg* 8 t -87 | 
Brindisi-Matesa 90-84; Honky-Tro-
plc . 88-79; Sacramora-Eldorad» 
112-100; Stera-Llbarti 77-82; Me-
cap-Rodrigo 92-83) Fable-Maana-
dyn* 92 -81 . 

CLASSIFICA — Carrara 4«i 
Brindisi • Liberti 38: Superga a 
Honkey 36; Matesa 28; Sscremar*. 
Tropic e Fabia 26; Eldorado a 
Macap 22; Magnadyne 20; Rodrla* 
a Stern 14. 

Domani 

scioperano 

i lavoratori 

dell'ippica 
La Federazione lavoratori 

spettacolo FILS CGIL. FISA-
SCAT CISL ed UILS ad M 
coordinamento nazionale dal­
lo sport, esaminato lo arata 
della vertenza aperta par la ri­
forma dell'ippica italiana a par 
la quali è in atto da mesi la 
lotta del lavoratori, con sciope­
ri articolati, costatato eh* no­
nostante le sollecitazioni, an­
che confederali, il ministro dal­
l'Agricoltura e Foresta non ha 
ancora convocato le organizza­
zioni sindacali, considerato che 
questi ritardi palesano difficol­
tà dovuta a manovra tea* a 
mantener* inalterata vecchia lo­
giche di interessi, cha rischia­
no di isolar* l'ippica italiana 
da una visiona moderna a cor-
ratta capace di risponder* **n> 
pr* più alla domanda crescen­
te nel paese di funziona socia­
le; in conseguenza dei gravi 
danni cha si stanno determi­
nando nel settore dagli ippo­
dromi in crisi alla mancata •©-
lozione di problemi fondamen­
ta!! per I lavoratori addetti 
quali la mensa ad II fondo 
TOTIP; decidono una ulteriore 
giornata di lotta per venerdì 
13 c.m. Danno mandato alla 
segreterie nazionali di predi­
sporr* una manifestazione na­
zionale a Roma da realizzar»! 
nei prossimi giorni. 

La decisione presa ieri dal consiglio d'amministrazione del l 'Udinese 

Giagnoni si ribella: licenziato! 
La società, tramite il vice presidente Midolini, aveva presentato al tecnico una lista con tre gio­
catori da mettere fuori squadra • Di fronte al suo rifiuto, gli era stato consigliato di darsi malato 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Gu-tavo Giagno 
ni e stalo improvvisamente. 
ieri sera, licenziato in tronco 
dall'Udinese e con effetto 
immed.ato le sue funzioni di 
allenatore sono state assunte 
da Enzo Ferrari, ailenatore 
;n seconda della società Lo 
afferma un secco comunica­
to di poche righe diramato 
in serata al termine di un 
consiglio di amministrazione 
straord.nano. assente il solo 
presidente Teofilo Sanson 
che però aveva dato la sua 
preventiva approvazione a 
« quaNia-M soluzione » che si 
tosse creduto di ritenere ne­
cessaria, Ecco a ogni modo il 
testo del comunicato. « Il 
consiglio di amministrazione 
della s.pa Udinese calcio. 
riunitoti presso la sede io 
ciale, ha esaminato la situa 
none tenutati a creare a se-
aiuto delle dtrhmrazioni ino­
pinatamente rete alla stam 
pa dal signor Gustavo Già-
ennni e ha quindi decito di 
esonerare l'allenatore dal suo 
incarico con effetto imme­

diato. affidando la conduzio­
ne della prima squadra al si­
gnor Enzo Ferrari ». 

Il provvedimento è stato 
in un secondo tempo illustra 
to dal direttore sportivo Dal 
Cin in una conferenza stam 
pa convocata di gran fretta. 
Secondo il dirigente bianco­
nero il provvedimento non 
sarebbe soltanto conseguente 
alle dichiarazioni di Giagno­
ni. quanto e soprattutto al 
fatto che si sarebbe trattato 
di dichiarazioni rilasciate do­
po che lunedi sera lo stesso 
Dal Cin e Giagnoni avevano 
avuto un incontro A Verona 

con il presidente Sanson ap 
punto per trattare la delica­
ta questione della squadra e 
dopo il quale si sarebbero la­
scimi in buona armonia. 

Le dichiarazioni di Giagno­
ni. come un quotidiano spor­
tivo riportava ieri con gran­
de evidenza, erano state sug­
gerite all'allenatore da una 
iniziativa del vicepresidente 
Midolini che non si sarebbe 
fatto scrupolo di consigliare 
lo stesso Giagnoni sull'op 
portunità che si inventasse 
una qualunque malattia e la­
sciasse di conseguenza l'in 
carico di fare la squadra « 

Al Nacional la «Supercoppa» 
TOKIO — Davanti a circa settaniamll» spettatori entusiasti il Nacional 
di Montevideo ha bissato il successo del 1971 nella Coppa Interconti­
nentale, battendo per 1-0 la squadra inglese del Nottingham Foresi. 

L'unica reta della partita è slata segnata al decimo minuto del primo 
tempo da Waldemar Victorino, l'uomo di punta della compagina uru­
guaiana, il quale ha convertito In gol un passaggio in arca dal terzino 
José Morelre. 

Il risultato dell'incontro è tutto racchiuso In quatta azione, perché 
Il gioco alterno non è eh* abbia esallato gli spettatori, par la variti 
non certo smaliziati. 

di sedere in panchina all'ai 
Ienatore in seconda Enzo 
Ferra n. 

Giagnoni. interpellato nel 
la stessa mattinata di :en 
da giornalisti della Tv e dei 
la stampa ha espresso tutta 
la sua indignazione. In sin 
tesi questo è quanto l'allena 
tore ha creduto di dover di 
chiarare: « Perchè dovrei ta­
cere? Ho riferito il colloquio 
acuto con Midolini. Mi sem­
bra strano che in un paete 
dove si critica chi troppo so­
vente si ammala ci sta arfrfi-
nttura un datore di lavoro 
che ti consiglia la mutua ET 
un atto di sfiducia che non 
lascia spano a molte inter­
pretazioni Chiunque al mio 
posto avrebbe reagito come 
ho fatto io: mandandolo al 
diavolo ». 

Fin qui le dichiarazioni di 
Giagnoni che, dodicesima 
vittima del malcostume im 
perente nel calcio italiano. 
si ritrova Adesso, come in 
eergo si dice, silurato. 

Rino Maddaloizo 

***P" 

Il presidente della Roma ha tenuto a smorzare i toni della polemica 

Viola puntualizza: «Consegna del silenzio? 
Macché... è stato soltanto un equivoco» 

Squalificato 
Bruno Conti 

MILANO — Il giudica sporti­
vo ha squalificato, per una 
giornata, Paccl (Torino). Rl-

, va (Como). Conti (Roma) a 
; Ranieri (Catanzaro). In ta­

rla • B > tono stati aquali­
ficati: par tra giornata Silva 
(Pescara), par due Canta rut­
ti (Pisa) a per una Perro-
na (Vicenza). Barasi (Mllan), 
Bottaro (Vicenza), Mandoli­
ni (Atalanta). Miceli (Lecce) 
a Oddi (Verona). 

• Nella foto CONTI 

ROMA — La «consegna del 
silenzio» imposta ai giocato­
ri della Roma in « vacanza » 
a Roccaraso. non era tale, 
per lo meno stando a quanto 
ci ha dichiarato il presidente 
Dino Viola. Per tutta la du­
rata del colloquio telefonico 
la sua voce ha sempre man­
tenuto toni pacati. 

— Allora, caro presidente, 
cosa mi dice di questa «con­
segna del silenzio»? 

« Facciamo subito una pre­
messa: non dico mai bugie. 
Secondo: non sono muto d'ac­
cento e di pensiero, come dire 
che non sono fesso. Nessuna 
imposizione, nessuna "conse­
gna del silenzio" ». 

— Ma da Roccaraso... 
e Precisiamo, altrimenti non 

si inquadra bene la questio­
ne. La vacanza a Roccaraso, 
che poi non è stata tale, era 
programmata da tempo. Sa­
bato Lxdholm mi disse "Pre­
sidente, è arrivato il momen­
to di mandare i ragazzi a os­
sigenarsi. La precisa conse­
gna è però: non parlare di 
calcio". Così la squadra è 
partita domenica sera per 
Roccaraso ». 

— Ma, insomma, chi ha 

preso l'iniziativa della « con­
segna.- »? 

« Ti ripeto: si è equivocato. 
Lunedì Tessart mi ha telefo­
nato da Roccaraso e mi ha 
detto: "Presidente, qui é come 
se fossimo a un assedto. Ci 
sono tanti giornalisti e un 
nugolo di fotografi. I ragazzi 
potrebbero risentirne". Con­
fesso che mi meravigliai, con­
siderato che Vanno prima fu 
tutto calmo*. 

— Ma la Roma non era nep­
pure capolista. E poi non 
non credi che, come sostene­
va Freud, parlando delle co­
se che lo angustiano l'Indivi­
duo si liberi dei suoi com­
plessi? 

« Si, può anche essere vero. 
Comunque io suggerii a Tes­
sati — bada, era un sugge­
rimento e non un'imposizio­
ne — di fare come in na­
zionale. Cioè avere scambi 
con la stampa a un orano 
preciso, che so... dalle 17 alle 
19. Dovevano incaricarsi di 
questi scambi Yallenatore in 
seconda Tessali, il medico so­
ciale professor Alicicco. il 
preparatore atletico professor 
Colucc'i e il "capitano" della 
squadra Di Bartolomei». 

— Anche cosi non era un 

l po' come * tappare » la boc-
J ca ai giocatori? 
; «Niente affatto. Credo che 

fosse una procedura di pieno 
rispetto del diritto di crona­
ca. Inoltre era chiaro che il 
suggerimento andava applica­
to con una certa elasticità. A 
sera ricevetti da Roccaraso 
due telefonate dai toni al­
quanto duri, da parte di al­
cuni giornalisti. Mi feci la­
sciare il numero di telefono e 
pregai Pasquali di mettersi 
in contatto con loro*. 

— Visto quanto pubblicato. 
forse neppure Pasquali riusci 
a essere convincente. 

«Crrtfo che Pasquali sia 
stato piuttosto deciso. I gio­
catori dovevano sjruttare t 
due giorni per divagarsi. Si 
poteva finire per drammatiz­

zare e noi avevamo anche fi 
dovere di salvaguardare rim-
magine duella società. Non fa­
cevamo la guerra a nessuno, 
non ledevamo la libertà di 
parola dei giocatori. Se qual­
cuno ha voluto interpretarla 
diversamente ha equivocato*. 

— Allora perchè si è scrit­
to di « ravvedimento » della 
società? 

« Non ci dovevamo ravve­
dere proprio di nulla: non ho 
imposto il silenzio e, di con­
seguenza, non rho revocato. 
Piuttosto faccio da queste co­
lonne una preghiera ai tifosi: 
che ci stiano sempre vicini. 
Quanto alla stampa: alzi la 
mano chi può rimproverarmi 
di non essere stato sempre 
disponibile ». 

g. a. 

• Gli arbitri di « A » 
•ologne.Peru*iet Casarìnj Irmele-

•.ornai targamo; Cagliari-Inter: Bar­
baresco; Como-Juventusi Redini; 
Fiorentina-Avellino: Clulli; Napoli-
Alcoli: Lo tallo; Torino-Cataniarai 
Terplni Udin***-PÌ!toi*s*i Mtch*-
'.attU 

• Gli arbitri di « B » 
Atalanta-Palcrmo: Patrassi: Pog­

gia-Catania: Leni; Vicema-Tarantoi 
Lombardo: Laxio-Verona: G. Castal­
di; Lecca tar i : Falrieri Mllan-V*-
resei Magni: Pescara-Canoa: Pe-
ruisinl; Pisa-Monti: Papareita; HI. 
minl-Spat: Milani Sampdorla Cts*^ 
Rai Menatali. 


